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VERBALE DI ASSEMBLEA DI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno nove luglio duemilaquattordici, a Capriol o

(BS) in via Urini, 78/B, alle ore quindici.

Avanti a me dottor Giammatteo RIZZONELLI, notaio in  Bre-

scia, iscritto al Collegio Notarile di Brescia,

SI E' COSTITUITO

il signor:

Sergio BUELLI , nato a Bergamo il 25 ottobre 1944, che

interviene al presente atto in qualità di amministr atore uni-

co della società a responsabilità limitata con unic o socio

denominata:

"MANUTENZIONE E PROMOZIONE LAGHI D'ISEO, ENDINE E M ORO

S.R.L.",

con sede a Sarnico (BG) in via Vittorio Veneto, 76,  capitale

sociale euro 50.000,00 (cinquantamila virgola zero zero), nu-

mero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Be rgamo, co-

dice fiscale e partita IVA 03317320160, inserita ne l R.E.A.

col N. 367825, domiciliato per la carica presso la sede so-

ciale.

 Detto costituito, cittadino italiano, della cui id en-

tità personale io notaio sono certo, mi dichiara ch e è qui

riunita l'assemblea della predetta società per disc utere e

deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

 "Adozione di un nuovo statuto sociale adeguato a d ispo-

sizioni normative".

Ai sensi dello statuto sociale l'amministrazione un ico

signor Sergio BUELLI assume la presidenza dell'asse mblea e

dichiara che:

- come si evince dal foglio presenze che, omessane la

lettura per volontà del costituito, si allega al pr esente at-

to sotto la lettera "A" , sono presenti:

* l'amministratore unico;

* in proprio l'unico socio rappresentante l'intero capi-

tale sociale, di cui il presidente stesso dichiara di aver

accertato l'identità e la legittimazione ad interve nire;

- sono state rispettate tutte le altre prescrizioni  di

legge e di statuto,

e pertanto

che l'assemblea è validamente costituita in forma t otalita-

ria ed idonea a deliberare sull'argomento posto all 'ordine

del giorno.

Il presidente prende la parola ed illustra le ragio ni

che consigliano di adottare un nuovo testo di statu to comple-

tamente riformulato e conforme:

- alla disciplina di cui all’ art. 16 comma 12 quater

della legge 28 gennaio 2009 n. 2 (di conversione de l D.L. 29

novembre 2008 n. 185) , relativa alla abolizione del libro so-



ci nelle società a responsabilità limitata, alla di sciplina

di cui al D.lgs 27 gennaio 2010 N. 39 , relativa alle revisio-

ni legali dei conti annuali e dei conti consolidati , ed alla

disciplina di cui all' art. 14 della legge 12 novembre 2011

n. 183 (legge di stabilità per il 2012)  che ha introdotto ri-

levanti modificazioni sulla composizione dell'organ o di con-

trollo nelle società di capitali ;

- alla disciplina di cui al D.L. 6 luglio 2012 n. 95

convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2 012 n.

135 , relativa alle disposizioni urgenti per la revisio ne del-

la spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cit tadini

nonchè misure di rafforzamento patrimoniale delle i mprese

del settore bancario; alla disciplina di cui al D.P.R. 30 no-

vembre 2012 n. 251 , relativa al regolamento concernente la

parità di accesso agli organi di amministrazione e di con-

trollo nelle società, costituite in Italia, control late da

pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'articolo 2 359, com-

mi primo e secondo, del codice civile, non quotate in merca-

ti regolamentati, in attuazione dell'articolo 3, co mma 2,

della legge 12 luglio 2011 n. 120; ed alla discipli na di cui

al D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 , relativa a disposizioni in ma-

teria di inconferibilità ed incompatibilità di inca richi

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli en ti priva-

ti in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49

e 50, della legge 6 novembre 2012 n. 190.

Poichè nessuno chiede la parola il presidente invit a

l'assemblea a deliberare sugli argomenti posti all' ordine

del giorno.

L'assemblea della società

"MANUTENZIONE E PROMOZIONE LAGHI D'ISEO, ENDINE E M ORO

S.R.L."

DELIBERA

" di adottare un nuovo testo di statuto completamente  riformu-

lato e conforme:

- alla disciplina di cui all’ art. 16 comma 12 quater

della legge 28 gennaio 2009 n. 2 (di conversione de l D.L. 29

novembre 2008 n. 185) , relativa alla abolizione del libro so-

ci nelle società a responsabilità limitata, alla di sciplina

di cui al D.lgs 27 gennaio 2010 N. 39 , relativa alle revisio-

ni legali dei conti annuali e dei conti consolidati , ed alla

disciplina di cui all' art. 14 della legge 12 novembre 2011

n. 183 (legge di stabilità per il 2012)  che ha introdotto ri-

levanti modificazioni sulla composizione dell'organ o di con-

trollo nelle società di capitali ;

- alla disciplina di cui al D.L. 6 luglio 2012 n. 95

convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2 012 n.

135 , relativa alle disposizioni urgenti per la revisio ne del-

la spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cit tadini

nonchè misure di rafforzamento patrimoniale delle i mprese

del settore bancario; alla disciplina di cui al D.P.R. 30 no-



vembre 2012 n. 251 , relativa al regolamento concernente la

parità di accesso agli organi di amministrazione e di con-

trollo nelle società, costituite in Italia, control late da

pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'articolo 2 359, com-

mi primo e secondo, del codice civile, non quotate in merca-

ti regolamentati, in attuazione dell'articolo 3, co mma 2,

della legge 12 luglio 2011 n. 120; ed alla discipli na di cui

al D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 , relativa a disposizioni in ma-

teria di inconferibilità ed incompatibilità di inca richi

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli en ti priva-

ti in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49

e 50, della legge 6 novembre 2012 n. 190, statuto c he, pre-

via lettura datane al costituito, si allega al pres ente atto

sotto la lettera "B".".

   La delibera viene approvata all'unanimità, per a lzata

di mano, secondo l'accertamento fattone dal preside nte.

   Infine il presidente, accertato e proclamato il risulta-

to della votazione come in precedenza riportato, at testati

gli altri fatti avvenuti durante l'assemblea, verif icato che

null'altro vi è da deliberare e che nessuno richied e la paro-

la, con la lettura e la sottoscrizione del presente  verbale

che avviene alle ore quindici e trenta, dichiara ch iusa l’as-

semblea.

SPESE

    Le spese del presente atto e sue conseguenti so no a ca-

rico della società.

___________________________________________________ _____ Del

presente atto ho dato lettura al costituito che l'a pprova.

Dattiloscritto su tre facciate di due fogli da pers ona

di mia fiducia e completato di mia mano.

F.to BUELLI Sergio

dottor Giammatteo RIZZONELLI Notaio sigillo



Allegato "A"  all'atto N. 24867/16777 di repertorio del nota-

io Giammatteo Rizzonelli

FOGLIO PRESENZE

***

Assemblea del 9 luglio 2014 della società

"MANUTENZIONE E PROMOZIONE LAGHI D'ISEO, ENDINE E M ORO

S.R.L."

***

Sergio BUELLI:                  F.to BUELLI Sergio

(amministratore unico)

Giuseppe Marco Alessandro

TOBIAS FACCANONI: F.to FACCANONI Giuseppe Marco Alessandro

Tobias

(in rappresentanza dell' "AUTORITA' DI BACINO LACUALE DEI LA-

GHI D'ISEO, ENDINE E MORO" , socio titolare di una quota di

partecipazione sociale di euro 50.000,00 (cinquanta mila vir-

gola zero zero) pari al 100% (cento per cento) del capitale

sociale)

F.to BUELLI Sergio

dottor Giammatteo RIZZONELLI Notaio



Allegato "B"  all'atto N. 24867/16777 di repertorio del nota-

io Giammatteo Rizzonelli

STATUTO DELLA SOCIETA'

"MANUTENZIONE E PROMOZIONE LAGHI D'ISEO, ENDINE E M ORO

S.R.L."

TITOLO I

DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA

Articolo 1 - DENOMINAZIONE

E' costituita una società a responsabilità limitata  sotto la

denominazione

"MANUTENZIONE E PROMOZIONE LAGHI D'ISEO, ENDINE E M ORO

S.R.L.".

Articolo 2 - SEDE

La società ha sede legale nel Comune di Sarnico (BG ), all'in-

dirizzo risultante dalla apposita iscrizione esegui ta presso

il Registro delle Imprese a sensi dell'art. 111-ter  delle di-

sposizioni di attuazione del codice civile.

La società, nei modi di legge, potrà istituire sedi  seconda-

rie, agenzie, filiali e rappresentanze sia in Itali a che al-

l'estero.

Articolo 3 - OGGETTO

La società ha per oggetto l’esercizio, in proprio e /o per

conto terzi, sia in via diretta che attraverso soci età con-

trollate e/o collegate, delle attività connesse ed inerenti

a:

a. Interventi di manutenzione ordinaria, straordina ria o di

nuova realizzazione per strutture portuali, di orme ggio, di

aree intermodali e di interscambio funzionali alle attività

della navigazione da diporto, professionale e al de manio la-

cuale ivi comprese la progettazione, realizzazione ed eserci-

zio di reti di pubblica illuminazione, segnalazioni  lumino-

se, e servizi tecnologici diversi con particolare r iferimen-

to alla attuazione del programma di valorizzazione del dema-

nio della Regione Lombardia;

b. gestione di officine e/o depositi o altri immobi li adibi-

ti o comunque funzionali alle attività alla manuten zione or-

dinaria e straordinaria dei mezzi di trasporto, man utenzione

ordinaria e straordinaria delle strutture portuali,  di ormeg-

gio, di attracco, ivi comprese le strutture a terra  strumen-

tali alla navigazione, nonché altre attività tecnic he di sup-

porto di interesse generale e strumentali alla navi gazione

interna;

c. organizzazione e gestione di servizi turistici, sportivi,

ricreativi e culturali ed eventi promozionali per i l territo-

rio;

d. progettazione, realizzazione, installazione, man utenzione

ed esercizio di reti, produzione di software applic ativo,

formazione, assistenza, data base, data entry e di servizi

telematici ed informatici inerenti applicazioni in campi di

interesse o affini alle attività aziendali;



e. Gestione, organizzazione ed esercizio di attivit à compre-

se nei servizi di igiene ambientale, pulizia delle rive,

sfalcio alghe nonché manutenzione del verde e servi zi di ar-

redo urbano, gestione di ormeggi e/o parcheggi di m ezzi di

trasporto;

f. promozione e valorizzazione delle risorse ambien tali, cul-

turali, artistiche, produttive e turistiche, ivi co mprese a-

zioni di marketing territoriale, campagne informati ve e pub-

blicitarie, azioni di promozione anche all’estero e /o per

tramite di operatori del marketing;

g. promozione di iniziative di ricerca storica, cul turale,

geologica, botanica riguardanti le specificità dell ’area dei

laghi del nord Italia;

h. gestione servizi, forniture e attività comunque denomina-

te a favore delle strutture portuali;

i. gestione servizi, forniture, consulenze e attivi tà comun-

que denominate a favore della struttura tecni-

co-amministrativa partecipazione dell’Autorità di B acino La-

cuale dei Laghi d’Iseo, Endine e Moro.

La società ha altresì per oggetto lo svolgimento de ll'atti-

vità di gestione e di valorizzazione dei beni, dell e dotazio-

ni patrimoniali, delle infrastrutture e degli impia nti affe-

renti i servizi pubblici locali, nonchè lo studio, promozio-

ne, progettazione, costruzione ed esercizio di oper e e di do-

tazioni infrastrutturali, di beni mobili ed immobil i a que-

sti connessi o strumentali, quali, a titolo esempli ficativo

e non esaustivo, parcheggi, porti, strutture viabil istiche,

sportive, e turistico-ricreative.

La società potrà altresì acquistare, vendere, permu tare, con-

cedere in locazione, gestire e amministrare beni im mobili di

ogni natura, con particolare riferimento a beni di interesse

pubblico e nel rispetto delle finalità proprie dei beni pub-

blici;  eseguire lottizzazioni ed urbanizzazioni; c ostruire,

demolire, ristrutturare, ampliare e sopraelevare fa bbricati

pubblici e privati; assumere e conferire lavori e s ervizi;

svolgere qualsiasi attività attinente o affine a qu ella suin-

dicata.

La società può inoltre svolgere qualsiasi attività comunque

connessa, complementare o affine a quelle sopra ind icate qua-

li quelle di studio, di consulenza, di assistenza e  servizi

da chiunque commissionate, con esclusione tassativa  delle at-

tività riservate a persone iscritte negli appositi albi pre-

visti dalla legge.

Per il raggiungimento dello scopo sociale la societ à può com-

piere tutte le operazioni industriali, commerciali,  finanzia-

rie, mobiliari ed immobiliari, comunque ad esso con nesse e/o

ritenute utili, il tutto nei limiti della vigente n ormativa.

In particolare, per il raggiungimento dello scopo s ociale la

società può procedere alla richiesta e utilizzazion e di prov-

videnze e finanziamenti riservati ai settori citati  nell’og-



getto sociale da previsioni comunali, provinciali, regiona-

li, statali e/o comunitarie, nonchè altri da organi smi pub-

blici o privati, al rilascio di fidejussioni e di g aranzie

reali, all’acquisizione, alla cessione ed allo sfru ttamento

di privative industriali, brevetti, invenzioni, all ’assunzio-

ne sotto qualsiasi forma di partecipazioni ed inter essenze

in altre società, consorzi ed imprese collaterali a venti og-

getto affine ed analogo al proprio, costituite o co stituen-

de, con esclusione della possibilità di collocament o; per la

finalizzazione dell’oggetto sociale può, inoltre, p rocedere

alla stipulazione di accordi di collaborazione con univer-

sità, istituti ed enti di ricerca, ed in genere, al  compimen-

to di ogni operazione necessaria od utile al raggiu ngimento

dello scopo sociale. Le fidejussioni e le garanzie reali a

favore di terzi possono essere concesse solo a favo re di en-

ti o società controllati o dei quali è in corso di acquisi-

zione il controllo. Sempre per il conseguimento del  proprio

oggetto, la società può partecipare a gare d’appalt o, even-

tualmente anche in collaborazione con altri soggett i, in as-

sociazioni temporanee d’impresa.

L'attività finanziaria non potrà essere esercitata nei con-

fronti del pubblico ed in via prevalente e dovrà co munque es-

sere svolta nel rispetto dei limiti di cui al T.U. delle leg-

gi in materia bancaria e creditizia, D. Lgs. 1.9.19 93 n.

385.

Restano comunque escluse:

- la sollecitazione del pubblico risparmio di cui a lla legge

216/1974 ed altre in merito;

- le attività per natura o modo di esercizio riserv ate a so-

cietà di intermediazione mobiliare di cui alla legg e 1/1991

e/o società finanziarie di cui al citato T.U. in ma teria ban-

caria, ivi comprese le operazioni volte al collocam ento di

titoli o valori mobiliari.

Al fine di assicurare ai soci l’esercizio del contr ollo ana-

logo posto quale precondizione per l’affidamento se condo la

formula dell’ in house providing, la Società dovrà:

- realizzare la parte più importante delle proprie attività

con l’ente o gli enti pubblici che la controllano;

- garantire agli Enti pubblici che la controllano u n control-

lo analogo a quello esercitato sui propri servizi.

Nell’ottica di assicurare l’effettiva sussistenza d el cd.

controllo analogo sulle attività svolte dalla socie tà, gli

enti pubblici soci esercitano – di concerto tra lor o e nel

rispetto delle forme e delle modalità previste dai rispetti-

vi ordinamenti interni - la direzione politi-

co-amministrativa della Società, definendone, gli o biettivi

e le strategie gestionali tenuto conto del principi o della

sana gestione; a tali obiettivi e strategie gestion ali saran-

no uniformati gli obiettivi strategici stabiliti da gli orga-

ni della Società, nel rispetto dell’autonomia decis ionale di



detto organo.

Al fine di assicurare ai soci l’esercizio del contr ollo ana-

logo posto quale precondizione per l’affidamento se condo la

formula dell’ in house providing, gli enti pubblici soci che

si trovano nelle condizioni di cui al presente arti colo eser-

citano in concerto tra loro - secondo modalità da d efinirsi

conformi al proprio ordinamento e comunque mediante  il Comi-

tato per l’indirizzo e il controllo delle amministr azioni ti-

tolari delle partecipazioni - il controllo politi-

co-amministrativo, con il compito di verificare il generale

andamento della società e lo stato di attuazione de gli obiet-

tivi, anche sotto il profilo dell'efficacia, effici enza ed e-

conomicità della gestione. Il controllo riguarda, i n partico-

lare, la gestione dei servizi svolti dalla società,  in rela-

zione all’ambito territoriale d’azione del contratt o di ser-

vizio, nel quale dovranno essere trasferite eventua li esigen-

ze stabili di controllo che abbiano una rilevanza e conomica

e quindi portata negoziale.

Al fine di agevolare la direzione politico-amminist rativa ed

il controllo politico-amministrativo degli enti pub blici so-

ci, l’organo amministrativo mette a disposizione de i soci

l’ordine del giorno delle adunanze del consiglio di  ammini-

strazione antecedentemente alla data di riunione di  tale or-

gano e - se richiesti (ed in tal caso, di norma, en tro 15

giorni dalla richiesta) - i verbali delle riunioni del consi-

glio di amministrazione. Ugualmente, se richieste ( ed in tal

caso, di norma, entro 15 (quindici) giorni dalla ri chiesta)

le decisioni dell’amministratore unico come formali zzate nel

correlativo libro. Il presidente del consiglio di a mministra-

zione o l’amministratore unico mette inoltre a disp osizione

dei soci, se richiesti ed entro 15 (quindici) giorn i dalla

richiesta, i verbali delle riunioni dell’organo di revisio-

ne, nonché una relazione annuale sull’andamento del le atti-

vità sociali con particolare riferimento alla quali tà ed al-

la quantità dei servizi resi ai cittadini nonché ai  costi di

gestione in relazione agli obiettivi fissati. La pr edetta do-

cumentazione potrà essere utilizzata esclusivamente  per le

finalità indicate, con l’obbligo per gli enti pubbl ici soci

di garantire la riservatezza delle informazioni acq uisite an-

che ai fini della tutela della società e delle atti vità svol-

te dalla stessa.

I rapporti tra la Società e ciascuno dei soci sono altresì

regolati dalle specifiche convenzioni per l’affidam ento dei

servizi e da tutta la correlata documentazione.

Articolo 4 - DURATA

La durata della società è fissata dalla sua legale costitu-

zione sino al 31 dicembre 2050, ma potrà essere pro rogata o

anticipatamente sciolta con deliberazione dell'asse mblea dei

soci ai sensi di legge e del presente statuto.

TITOLO II



CAPITALE SOCIALE - CONFERIMENTI - PARTECIPAZIONI

Articolo 5 – CAPITALE SOCIALE, CONFERIMENTI E FINAN ZIAMENTI

SOCI

Il capitale sociale è fissato in euro 50.000,00 (ci nquantami-

la virgola zero zero), diviso in quote ai sensi di legge e

potrà essere aumentato con delibera assembleare.

Per addivenire alla copertura del fabbisogno finanz iario del-

la società, l’Organo Amministrativo potrà richieder e ai soci

di effettuare versamenti in conto capitale o in con to futuro

aumento di capitale. Potrà altresì richiedere finan ziamenti

ad altro titolo, anche infruttiferi, entro i limiti  stabili-

ti dalle norme contenute nel T.U. delle leggi in ma teria ban-

caria e creditizia e delle disposizioni del CICR.

Articolo 6 – PARTECIPAZIONE PUBBLICA

La società è a totale capitale pubblico, con una pa rtecipa-

zione dell’Autorità di Bacino Lacuale dei Laghi di Iseo, En-

dine e Moro non inferiore al 45% (quarantacinque pe r cento)

del capitale sociale.

E’ fatto divieto al singolo Socio diverso dall’Auto rità di

Bacino Lacuale dei Laghi di Iseo, Endine e Moro di detenere

una partecipazione maggiore del 45% (quarantacinque  per cen-

to) del capitale sociale. Tale limite si applica an che con

riferimento alle quote possedute indirettamente. Ch iunque

possieda quote della società in violazione del pres ente di-

vieto deve darne comunicazione scritta alla società  stessa

entro 20 (venti) giorni dall’operazione a seguito d ella qua-

le la partecipazione ha superato il limite percentu ale con-

sentito. Nel caso in cui il limite al possesso di c apitale

venga superato, il diritto di voto inerente alle qu ote dete-

nute in eccedenza non può essere esercitato.

I rapporti tra la società e gli enti concedenti sar anno rego-

lamentati da appositi contratti di servizio redatti  ai sensi

della normativa vigente.

Alla società possono partecipare altri enti pubblic i locali,

aziende speciali e consorzi di enti locali con fina lità isti-

tuzionali e competenze compatibili con l’oggetto so ciale.

Articolo 7 – TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI

Qualora un socio intenda alienare a titolo oneroso,  in tutto

od in parte la propria quota, ovvero i diritti di o pzione

sulle ulteriori quote in caso di aumento di capital e socia-

le, deve comunicare agli altri soci il prezzo e le altre con-

dizioni della vendita e le generalità di colui o di  coloro

ai quali, se i soci non esercitassero la prelazione , l’offe-

rente la cederebbe.

L’offerta deve essere fatta a mezzo di lettera racc omandata

con ricevuta di ritorno diretta al legale rappresen tante del-

la società, il quale ne darà entro dieci giorni avv iso, sem-

pre a mezzo lettera raccomandata, a tutti gli altri  soci

presso il domicilio risultante dal registro delle i mprese.

I soci che intendono esercitare il diritto di prela zione de-



vono darne comunicazione mediante lettera raccomand ata al le-

gale rappresentante della società entro sessanta gi orni dal

ricevimento dell’avviso di cui sopra.

Nel caso uno o più soci non esercitino il diritto d i prela-

zione, esso si accresce a favore di coloro che lo h anno eser-

citato, sempre in proporzione alle rispettive quote .

Nel caso che più soci esercitino il diritto di prel azione,

la quota viene ripartita fra di loro in proporzione  alle quo-

te da ciascuno possedute.

Se nei termini suddetti i soci non avranno esercita to il di-

ritto di prelazione il socio può effettuare liberam ente la

vendita.

Qualora un socio intenda cedere la propria quota (o  parte di

essa, o i diritti ad essa inerenti) nell’ambito di operazio-

ni per le quali sia previsto un corrispettivo diver so dal de-

naro, dovrà darne comunicazione agli altri soci, se condo le

modalità ed i termini sopra descritti.

Il diritto di prelazione si applica anche nell’ipot esi di

trasferimento delle quote (o del diritto di opzione ) fra gli

enti locali soci della società.

L’efficacia dei trasferimenti delle quote nei confr onti del-

la società è subordinata all’accertamento da parte dell’Orga-

no Amministrativo che il trasferimento stesso non f accia ve-

nir meno il possesso da parte dell’Autorità di Baci no Lacua-

le dei Laghi di Iseo, Endine e Moro della suindicat a quota

del capitale sociale.

TITOLO III

ASSEMBLEA

Articolo 8 – CONVOCAZIONE E COMPETENZA DELL’ASSEMBL EA

L'assemblea regolarmente convocata rappresenta l'un iversa-

lità dei soci e le sue deliberazioni, prese in conf ormità

della legge e del presente statuto, obbligano tutti  i soci,

anche se assenti o dissenzienti.

Le assemblee sono tenute, di regola, presso la sede  sociale,

salvo diversa determinazione dell'Organo Amministra tivo che

può fissare un luogo diverso, purchè sito nel terri torio del-

la Regione Lombardia.

L’assemblea si riunisce almeno due volte all’anno, una delle

quali per l’approvazione del bilancio, e l’altra en tro la fi-

ne del mese anteriore all’inizio del nuovo esercizi o, per

l’approvazione del budget o bilancio di previsione.

La riunione di cui al comma precedente, ordinariame nte previ-

sta entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura de ll’eserci-

zio sociale, può essere prevista entro 180 (centott anta)

giorni dalla predetta chiusura qualora ricorrano le  condizio-

ni previste dall’art. 2364, comma 2, ultima parte d el codice

civile.

L'assemblea è convocata, oltre che nei casi e per g li ogget-

ti previsti dalla legge, ogni qualvolta l’Organo Am ministra-

tivo lo ritenga opportuno.



L’assemblea delibera inoltre sulle seguenti materie :

a) politica generale degli investimenti e delle tar iffe;

b) indirizzi generali di gestione dei beni e dei se rvizi pub-

blici gestiti e/o affidati alla società.

Articolo 9 - INTERVENTO IN ASSEMBLEA

Ogni socio che abbia il diritto di intervenire all' assemblea

può farsi rappresentare ai sensi di legge.

Articolo 10 – COSTITUZIONE DELL’ASSEMBLEA

Spetta al Presidente dell'assemblea constatare la r egolarità

delle deleghe ed in genere il diritto di intervento  all'as-

semblea. Quando tale constatazione è avvenuta, la v alidità

della costituzione non potrà essere inficiata per i l fatto

che alcuni intervenuti abbandonino l'adunanza.

Articolo 11 – PRESIDENTE E SEGRETARIO DELL’ASSEMBLE A

La presidenza dell'assemblea compete all’Amministra tore Uni-

co od al Presidente del Consiglio di Amministrazion e e, in

caso di assenza o di impedimento del Presidente, ne ll'ordi-

ne: al Vice Presidente e all'amministratore delegat o, se no-

minati.

Qualora nè gli uni nè gli altri possano o vogliano esercita-

re tale funzione gli intervenuti designano, a maggi oranza as-

soluta del capitale rappresentato, il Presidente fr a i pre-

senti.

L'assemblea nomina un segretario, anche non socio, e, se lo

crede opportuno, due scrutatori anche estranei.

Le deliberazioni devono risultare dal verbale firma to dal

Presidente, dal segretario ed eventualmente dagli s crutato-

ri.

Nei casi di legge ed, inoltre, quando il Presidente  dell'as-

semblea lo ritenga opportuno, il verbale viene reda tto da un

notaio.

Articolo 12 – LAVORI ASSEMBLEARI

L'assemblea è convocata a cura dell'organo amminist rativo me-

diante avviso da spedirsi con lettera raccomandata al domici-

lio di ciascun socio almeno otto giorni prima di qu ello fis-

sato per l'adunanza.

L'avviso dovrà contenere l'indicazione del giorno, dell'ora

e del luogo della riunione nonchè l'elenco degli ar gomenti

da trattare.

Anche in mancanza di formale convocazione l'assembl ea si re-

puta regolarmente costituita quando ad essa parteci pa l'inte-

ro capitale sociale e tutti gli amministratori ed i  sindaci,

se nominati, sono presenti o informati e nessuno si  oppone

alla trattazione dell'argomento. Se gli amministrat ori o i

sindaci, se nominati, non partecipano personalmente  all'as-

semblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione  scritta,

da conservarsi agli atti della società, nella quale  dichiara-

no di essere informati della riunione e  su tutti gli argomen-

ti posti all'ordine del giorno e di non opporsi all a tratta-

zione degli stessi.



La direzione dei lavori assembleari, la verbalizzaz ione de-

gli interventi e la scelta del sistema di votazione  competo-

no al Presidente dell’assemblea.

E' ammessa la possibilità che le adunanze delle ass emblee si

tengano per audio-video conferenza, a condizione ch e siano

rispettati il metodo collegiale e i principi di buo na fede e

di parità di trattamento dei soci e in particolare:

- sia consentito al presidente dell'assemblea, anch e a mezzo

del proprio ufficio di presidenza, di accertare l'i dentità e

la legittimazione degli intervenuti, regolare lo sv olgimento

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vo-

tazione;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire ade-

guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbal izzazione;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare al la discus-

sione e alla votazione simultanea sugli argomenti a ll'ordine

del giorno;

- vengano indicati nell'avviso di convocazione (sal vo che si

tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/vid eo colle-

gati a cura della società, nei quali gli intervenut i potran-

no affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo

ove saranno presenti il presidente e il soggetto ve rbalizzan-

te.

Articolo 13 - QUORUM ASSEMBLEARI

L'assemblea delibera in prima convocazione con il v oto favo-

revole di tanti soci che rappresentino almeno  il 60% (sessan-

ta per cento) del capitale sociale ed in seconda co nvocazio-

ne con il voto favorevole di tanti soci che rappres entino la

maggioranza del capitale sociale.

L'assemblea delibera con il voto favorevole di alme no il 60%

(sessanta per cento) del capitale sociale sia in pr ima che

in seconda convocazione, per le seguenti materie:

a) aumenti del capitale sociale, anche mediante con ferimenti

in natura;

b) operazioni di scissione, fusione, conferimento d i azienda

e/o di rami di azienda, trasformazione;

c) modifiche dello statuto;

d) scioglimento anticipato della società.

Articolo 14 – COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA

L’assemblea delibera sulle materie previste per leg ge.

Approva inoltre gli indirizzi generali di gestione dei beni

e dei servizi pubblici affidati alla società.

Le deliberazioni sono prese per alzata di mano a me no che la

maggioranza non richieda l'appello nominale.

TITOLO IV

AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA

Articolo 15 – ORGANO AMMINISTRATIVO: COMPOSIZIONE E  DURATA

DELLA CARICA

La società potrà essere amministrata, alternativame nte, a se-

conda di quanto stabilito dai soci in occasione del la nomina:



a) da un Amministratore Unico;

b) da un Consiglio di Amministrazione composto da t re mem-

bri, compreso il presidente.

La nomina e la retribuzione dell’organo amministrat ivo sono

decise dall’assemblea su proposta dell’assemblea de ll’ente

controllante.

I membri dell’Organo Amministrativo durano in caric a per cin-

que esercizi, fino alla data dell’assemblea convoca ta per

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo ese rcizio

della loro carica, e sono rieleggibili.

Il Consiglio provvede alla surrogazione provvisoria  degli am-

ministratori venuti a mancare nel corso del mandato .

Quando per dimissioni o per altre cause viene a man care la

maggioranza degli amministratori, l’intero consigli o si in-

tende decaduto e si deve convocare l’assemblea per le nuove

nomine.

Gli amministratori nominati nel corso del quinquenn io scado-

no con quelli già in carica all’atto della nomina.

I componenti dell’Organo Amministrativo sono tenuti  al divie-

to di concorrenza di cui all'art. 2390 c.c..

Dal primo rinnovo successivo all’entrata in vigore delle di-

sposizioni di legge e di regolamento in materia di equili-

brio tra i generi, e per il periodo di tempo nel qu ale tali

norme saranno applicabili, la composizione del cons iglio di

amministrazione deve risultare conforme ai criteri indicati

dalle disposizioni legislative e regolamentari pro tempore

vigenti; tali criteri dovranno essere rispettati an che per

la sostituzione dei consiglieri di amministrazione cessati

nel corso del mandato, prima della scadenza del lor o incari-

co.

La sostituzione degli amministratori e dei sindaci cessati

dall’incarico deve avvenire nel rispetto delle norm e di leg-

ge e di regolamento in materia di equilibrio tra i generi in

vigore al momento della sostituzione.

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute

per ragioni d'ufficio.

Articolo 16 – COMPETENZE DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO

Nel caso la società sia amministrata da un Consigli o di Ammi-

nistrazione  questo elegge fra i suoi membri un Presidente,

se questi non è nominato dai soci in occasione dell a nomina

secondo quanto indicato all’art. 15, ed eventualmen te anche

un Vicepresidente che sostituisca il Presidente nei  casi di

assenza o di impedimento, nonchè un segretario, anc he estra-

neo.

Nel caso in cui l’Assemblea abbia deliberato la com posizione

collegiale dell’organo amministrativo, il President e svolge

le funzioni di amministratore delegato.

L’Organo Amministrativo è investito dei più ampi po teri per

l’amministrazione della società e, più segnatamente , ha fa-

coltà di compiere tutti gli atti che ritiene opport uni per



l’attuazione ed il raggiungimento dello scopo socia le, salvo

le limitazioni che risultano dalla legge.

L’Organo Amministrativo può delegare proprie attrib uzioni a-

gli amministratori.

Non sono, comunque, delegabili i poteri e le attrib uzioni re-

lative a:

- prestazioni di garanzie;

- alienazioni di cespiti aziendali, ivi compresi br evetti e

Know how, di valore superiore ad euro 100.000,00 (c entomila

virgola zero zero) per ogni singola transazione;

- acquisizione e cessione di partecipazione di qual siasi ti-

po e attraverso qualsiasi forma;

- concessioni di prestiti per importi superiori ad euro

100.000,00 (centomila virgola zero zero) per ogni s ingolo at-

to;

- compravendite e permute di beni immobili di valor e superio-

re ad euro 100.000,00 (centomila virgola zero zero)  per ogni

singolo immobile;

- assunzione di mutui ipotecari.

I poteri del consiglio di amministrazione e dell’am ministra-

tore unico, compresa la gestione straordinaria, son o eserci-

tati in modo da osservare gli indirizzi programmati ci stabi-

liti dall’assemblea e gli indirizzi a mezzo dei qua li gli en-

ti pubblici soci, anche mediante il comitato per l’ indirizzo

e il controllo delle amministrazioni titolari delle  parteci-

pazioni, esercitano il controllo analogo sulla soci età e sui

servizi svolti dalla stessa nonché la direzione pol iti-

co-amministrativa della società ai sensi di cui al preceden-

te articolo 3, ferma restando l’autonomia decisiona le pro-

pria dell’organo.

Articolo 17 – LAVORI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIO NE

Il Consiglio si riunisce anche in luogo diverso dal la sede

sociale, tutte le volte che il presidente lo giudic a necessa-

rio o quando ne è fatta domanda scritta al presiden te dalla

maggioranza dei membri del Consiglio stesso o del C ollegio

Sindacale, se nominato.

Alla convocazione provvedono coloro che ne hanno fa tto ri-

chiesta, se il presidente non vi provvede entro set te giorni

dal ricevimento della richiesta.

La convocazione è fatta per lettera, telegramma, fa x o tele-

fax, indicanti l’ordine del giorno, spediti al domi cilio di

ciascun amministratore e di ciascun sindaco, almeno  tre gior-

ni prima di quello fissato per l’adunanza, salvo i casi di

urgenza in cui basta il preavviso pervenuto almeno un giorno

prima.

Articolo 18 – RAPPRESENTANZA E POTERI DELEGATI

La rappresentanza della società compete senza limit azioni

all’Amministratore Unico od al Presidente dell’Orga no Ammini-

strativo e, nei limiti della delega, ai membri dell ’Organo

Amministrativo forniti di poteri delegati. In caso di assen-



za o impedimento del Presidente, il potere di rappr esentanza

e firma spetta al Vicepresidente, se nominato, e, i n mancan-

za, all’amministratore più anziano in età.

L’Organo Amministrativo può nominare direttori gene rali, am-

ministrativi e tecnici, nonchè procuratori per sing oli affa-

ri o per categorie di affari.

Il Direttore generale ha il compito di dare esecuzi one a tut-

te le deliberazioni dell’Organo Amministrativo e pr ovvedere

alla organizzazione e alle attività esecutive della  società

secondo le direttive dell’organo amministrativo med esimo.

Il direttore generale è chiamato a partecipare, sen za dirit-

to di voto, alle sedute del consiglio ed esercita i  poteri

che gli vengono delegati.

Articolo 19 - COMITATO PER L’INDIRIZZO ED IL CONTRO LLO

Il comitato per l’indirizzo ed il controllo delle a mministra-

zioni titolari delle partecipazioni è composto da u n numero

massimo di tre membri.

I componenti del comitato sono eletti dall’assemble a in modo

che siano rappresentate le realtà territoriali serv ite dalla

società.

I componenti del comitato durano in carica quanto l ’organo

amministrativo e sono rieleggibili. In caso di cess azione

dalla carica per qualunque ragione di un membro del  comita-

to, l’assemblea provvede alla correlativa sostituzi one.

Al suo interno il comitato nomina un coordinatore.

Ferma restando la disciplina delle società di capit ali in ma-

teria di amministrazione e controllo, il comitato p er l’indi-

rizzo e il controllo delle amministrazioni titolari  delle

partecipazioni esercita funzioni di indirizzo strat egico ai

fini dell’esercizio del controllo analogo congiunto  sulla ge-

stione dei servizi oggetto di affidamento diretto.

Il comitato vigila sull’attuazione degli indirizzi,  obietti-

vi, piani, priorità della società.

Al fine dell’esercizio delle funzioni di indirizzo e control-

lo strategico del comitato, il consiglio di amminis trazione,

o l’amministratore unico, sottopone a preventivo pa rere del

comitato, in rappresentanza di tutti i soci, gli at ti relati-

vamente a:

- andamento economico-patrimoniale aziendale su bas e seme-

strale;

- orientamenti generali sulla politica e gestione a ziendale

e adeguatezza dell’assetto organizzativo adottato d alla so-

cietà e sul suo concreto funzionamento per il perse guimento

dell’oggetto sociale;

- programmi di investimento per lo svolgimento dei servizi

affidati e programmi di acquisto e alienazione di i mmobili e

di diritti reali su immobili, ovvero implicanti la costitu-

zione di garanzie sugli immobili;

- programmi di partnership con soggetti pubblici e privati.

TITOLO V



 ORGANO DI CONTROLLO - REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Articolo 20 – COLLEGIO SINDACALE E SINDACO UNICO

L'organo di controllo della società è costituito da  un colle-

gio sindacale o da un sindaco unico.

Nei casi previsti dall'articolo 2477 cod. civ., la nomina

dell'organo di controllo è obbligatoria.

Nei casi di non obbligatorietà per legge di un orga no di con-

trollo, la scelta tra collegio sindacale o sindaco unico è o-

perata con decisione dei soci. In ogni caso, si app licano,

in quanto compatibili, gli articoli da 2397 a 2409 del codi-

ce civile e la normativa vigente in materia di orga ni di con-

trollo.

Nei casi di obbligatorietà per legge di un organo d i control-

lo, la scelta tra collegio sindacale o sindaco unic o è opera-

ta per la prima volta nell'atto costitutivo e succe ssivamen-

te con decisione dell’Assemblea. Si applica l'art. 2477, com-

mi da 2 a 6 dell'art. 2477 del codice civile. In og ni caso,

si applicano, in quanto compatibili, gli articoli d a 2397 a

2409 C.C. e la normativa vigente in materia di orga ni di con-

trollo.

L'organo di controllo esercita il controllo contabi le e vigi-

la sull'osservanza della legge e dello statuto, sul  rispetto

dei principi di corretta amministrazione ed in part icolare

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini strativo

e contabile adottato dalla società e sul suo corret to funzio-

namento.  Si applicano le disposizioni di cui agli articoli

2406, 2407 e 2408, primo comma, cod. civ..

Il sindaco unico od i componenti del collegio sinda cale devo-

no assistere alle adunanze delle assemblee dei soci  ed alle

adunanze del consiglio di amministrazione.

Il compenso del sindaco unico o dei componenti del collegio

sindacale è determinato dai soci all’atto della nom ina, per

l’intero periodo della durata del loro ufficio.

Non possono essere nominati alla carica di sindaco,  e se no-

minati decadono dall'ufficio, coloro che si trovano  nelle

condizioni previste dall'articolo 2399 cod. civ..

I sindaci possono essere revocati solo per giusta c ausa e

con decisione dei soci. La decisione di revoca deve  essere

approvata con decreto del Tribunale, sentito l'inte ressato.

Dal primo rinnovo dopo l’entrata in vigore delle di sposizio-

ni di legge e di regolamento in materia di equilibr io tra i

generi, e per il periodo di tempo durante il quale tali nor-

me saranno applicabili, la composizione del collegi o sindaca-

le deve risultare conforme ai criteri indicati dall e disposi-

zioni legislative e regolamentari pro tempore vigen ti. Gli

stessi criteri si applicheranno alla nomina dei sin daci sup-

plenti. Se nel corso del mandato vengono a mancare uno o più

sindaci effettivi, i sindaci supplenti subentrano s econdo

l’ordine idoneo a garantire il rispetto della quota  prevista

dalla normativa sull’equilibrio tra generi.



L’Autorità di Bacino Lacuale dei laghi d’Iseo, Endi ne e Moro

ha diritto di procedere alla nomina diretta di alme no due

sindaci effettivi ed uno supplente, fra i quali l’A ssemblea

eleggerà il Presidente.

In caso di revoca di uno o più Sindaci ai sensi del l’art.

2400 del codice civile, la sostituzione avverrà da parte par-

tecipazione dell’Autorità di Bacino Lacuale dei lag hi d’I-

seo, Endine e Moro, se il Sindaco revocato era stat o nomina-

to da tale Ente, ovvero da parte dell’Assemblea dei  soci.

La revisione legale dei conti è esercitata dall'org ano di

controllo, che deve essere composto esclusivamente da reviso-

ri legali iscritti nell'apposito registro.

Con decisione dell’Assemblea, la revisione legale d ei conti

può essere affidata, in alternativa all'organo di c ontrollo,

ad un revisore legale o ad una società di revisione , iscrit-

ti nell'apposito registro.

La revisione legale dei conti deve essere necessari amente af-

fidata ad un revisore legale o ad una società di re visione,

qualora la società sia tenuta alla redazione del bi lancio

consolidato.

Per la revisione legale dei conti si applicano le d isposizio-

ni previste in tema di società per azioni e dal D.L gs. 39

del 27 gennaio 2010 e relative disposizioni di attu azione.

TITOLO VI

ESERCIZIO SOCIALE – BILANCIO – SCIOGLIMENTO E LIQUI DAZIONE

Articolo 21

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio l’Organo Amministrativo  provve-

de, in conformità alle prescrizioni di legge, alla formazio-

ne del bilancio sociale.

Salvo diversa determinazione dell'assemblea che app rova il

bilancio, gli utili netti, previa deduzione della q uota da

destinare alla riserva legale, sono ripartiti tra i  soci in

proporzione delle rispettive quote.

Il pagamento degli utili viene effettuato presso le  casse de-

signate dall’Organo Amministrativo entro i termini annualmen-

te fissati dallo stesso.

Gli utili non riscossi entro il quinquennio dal gio rno in

cui divennero esigibili si prescrivono in favore de lla so-

cietà.

Articolo 22

In caso di scioglimento della società, l'assemblea determi-

nerà le modalità della liquidazione e nominerà uno o più li-

quidatori fissandone poteri e compensi.

TITOLO VII

INFORMATIVA ANNUALE

Articolo 23

L’organo Amministrativo è tenuto ad una informativa  annuale,

che sarà illustrata all’Assemblea dell’Autorità di Bacino La-

cuale dei Laghi di Iseo, Endine e Moro, relazionand o in par-



ticolare circa l’attività, i progetti, gli interven ti realiz-

zati, la qualità e la quantità dei servizi erogati.

TITOLO VIII

CLAUSOLA DI COMPOSIZIONE DELLE LITI

 Articolo 24

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci  ovvero

tra i soci e la società che abbia ad oggetto diritt i disponi-

bili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle

nelle quali la legge prevede l'intervento obbligato rio del

pubblico ministero, saranno sottoposte ad un tentat ivo di

conciliazione secondo quanto stabilito dal Regolame nto del

Servizio di Conciliazione adottato dalla Camera di Commercio

di Brescia. Nel caso in cui il tentativo fallisca, la contro-

versia sarà risolta da un arbitro nominato dal Pres idente

del Tribunale nella cui circoscrizione si trova la sede del-

la società.

L’arbitro dovrà decidere entro sessanta giorni dall a nomina.

L’arbitro deciderà in via rituale secondo diritto.

Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le r isoluzio-

ni e determinazioni dell'arbitro vincoleranno le pa rti.

Le spese dell’arbitrato saranno a carico della part e soccom-

bente, salvo diversa decisione dell'arbitro.

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le contro-

versie promosse da amministratori, liquidatori e si ndaci ov-

vero quelle promosse nei loro confronti, che abbian o ad og-

getto diritti disponibili relativi al rapporto soci ale.

Per quanto non previsto, si applicano le disposizio ni del de-

creto legislativo 17 gennaio 2003 N. 5.

La soppressione della presente clausola compromisso ria deve

essere approvata con delibera dell’Assemblea con la  maggio-

ranza di almeno i due terzi del capitale sociale. I  soci as-

senti o dissenzienti possono, entro i successivi no vanta

giorni, esercitare il diritto di recesso.

Le modifiche del contenuto della presente clausola compromis-

soria devono essere approvate con decisione dei soc i con la

maggioranza prevista per le modifiche statutarie.

TITOLO IX

RINVIO A NORME DI LEGGE

Articolo 25

Per tutto quanto non espressamente previsto nel pre sente sta-

tuto, si applicano le norme del codice civile e del le altre

leggi in materia di società a responsabilità limita ta.

F.to BUELLI Sergio

dottor Giammatteo RIZZONELLI Notaio


